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DALLA CAPITALE 
Movimento elettorale — Scuole-

cleripali — Il pellegrinaggio 
austriaco — Per dtie gior­
nalisti, 

SfMk, 24 mano. 
Oggi sotto;la presidenia dsU'oo. Ga.. 

valloni si è nnnito il Comitî to eletto­
rale deU'Bstrema Sinistra, iniziando la 
disaossione sallè candidature radicali 
da presentarsi' ne! diversi collagi Delle 
prosdmeueleaioni generali. 

— Il ministro Boselli pronnnoerà, il 
ano discorso elettorale a Savona, 

Mi eonsta-.anzi che in tale discorso 
egli) annanzierà alcune nuove ed iai> 
portasti economie gii couoretate nel 
suo dicastero, dichiarando jtounalmente 
che il ijilancio si chiuderà.in pieno pa­
reggio, nei ; prossimo esercizio. 

Natnralmente egli non farà una vera 
esposizioni Snanziaria j — compito questo 
riservato al.mlnistro Sonnino . ~ . ma 
riassumerà l'attuale situazione .econo­
mica, accennando ai miglioramenti già 
oonsagaìti sd ai provvedimenti da adot­
tarsi in avvenire... .r^sn... • '.• • . 

— Vengo assiottrato oheiqtìanto prima 
avranno! lu()go aloane: con{erenz« tra 
gli OD. Ckvallotti^.Hudinl. e Zanardolli, 
allo scopo di concordare, un piano per 
la prossima campagnai elettorttle. 

— Si dicd — e veiIo riferiscola,sem­
plice titolo di cronaca — ohe il figlid 
dell'oo. DiiiRudii .̂ si presenterà candi­
dato-in no collegio con progrjimma mi­
nisteriale.' 

Da risttltab) siiperìors all'aspettativa 
diedero quest'anno, le scuole i cattoliche 
poste alla immediata dipendenza del Gar-
dinale'Vioario. Daiuoa<slatisliaa pub­
blicata, in. proposito, e che ho potuto e-
saminare, si rileva eh? le scuole esi-
stedti ~^T.A gidvaiii cattolici' si possono 
classiflcare nel modoisegi^^ute: 

SoanlnigratnitB 28, sonnlo psgitnti 14. 
scuole serali 13, scuole catechistiche 8, 
scuole'inilastriali i4i per le fumine 
scuole gratuite 50, a pagamento 32, 
scuole .domenicali 18. 

Come vedete anche da, questo j£atto,i 
i preti non se ne stanno colle mani alla 
cintola; mentre i liberali non badano 
che ad gzzuÉfarsi fra di lorô  

* 
Il peliegrihaggìo austriaco che verrà 

in iioma per Paiqna, e quello stesso olle, 
• si era deciso' di far coincidere la sua 
venuta con le teste..giubilar! del XX. 
settembre. 

11 cambiamento di data si deve all'a-
aiOUeeseroiiata presso il Gomitato orga­
nizzatore del pellegrinaggio dallo stesso 
Governo austriaco, al quale il Gabinetto 
italiano non mancò di far osservare che 
la venuta dej oattolioi dell'Austria in 

APPENDICE DEL FRIULI (57) 

B lANCHI E N^GRI 
(tradoiione dal, francese) 

Questa corsa essendo del pubblico pa-
trimoÀio, ed ognuno avendo il diritto di 
parteciparvi, nessuno erasi fatto iscri­
vere. 

Due schiavi condussero l'animale! era 
uà bellissimo 'porco d'enorme grossezza, 
già unto .di sugna e preparato ad en­
trare in lizza. 

Alla sua vista, echeggiò un grido u-
niversale, e negri, indiani, malesi, ma-
dagascari e indigeni, rompendo la bar­
rièra fino allora rispettata, precipitaronsi 
snll' animale, che, atterrito da quei cla­
mori, si- diede a pronta fuga. 

Ma, eransi già prese le precauzioni op­
portune aobiò- non potesse sfuggire agli 
inseguitori,- la meschina bastia aveva le 
gambe anteriori legate alle posteriori, 
al modo all'incirca onde si legano i piedi 
ai cavalli cui si voglia, far, imparare 
l'ambio. 

Ne avvenne che il maiale, non po­
tendo mettersi'sohdn ad'lìn moderatis­
simo trotto, fu in breve raggiunto, « 
allora cominciarono le scene burlesche 
e i disinganni. 

Come oî sqqno potrà avvedersi,, le sorti 
di tal giuoco non volgono favorevoli ai 

Roma, proprio quando la Città Eterna 
«lebrerà il 25.° aunlversario della ca-

''duta del potere temporale, avrebbe, as­
sunto î n significato tale da render; jios-
sibilé una perturbazione dell'ordine. 

* - • ' -

In una elegantissima sala del Risto­
rante Cornelios convenaero, ieri a sera^ 
quasi tutti i redattori dei giornali cit­
tadini, a molti corrispondenti di gior­
nali di provincia ed esteri, per darà un 
affettuoso saluto a Nino Pettinati e a 
Napoleoiie Castellini, cheilasciauo il gior­
nalismo, ove si appalesarono sempre, 
a giudizio di tutti, scrittori onesti e va­
lorosi» cortesi e leali. 

Alla rinnione volle assistere anche 
l'on.. Maggiorino Ferraris. 

Allo Champagne parlarono, molto ap­
plauditi, il Miulatì-o, Beraabei, Morsa e 
Durantini. 

Mi'consta ohe stamane il Re chiese 
all'00. Maggiorino Ferraris notizie del 
banchetto e qualche Informttzione in­
torno ai giornalisti-che vi parteciparono. 

Le. 
Le spuole coloniali seguenti sono state 

dichiarate governative con un recente 
decreto : 

Stìuola a pagamentoi maschile d'Ales­
sandria d'E!gitto. 

Scuola maschile di Pancaldi (Costan­
tinopoli). 

SOUOIA a pagamento di Smirne a 
scaola mista: a Tunisi. 
• PeR Je .Scuola noe a pagamento, sarà 
provveduto con fondi disponibili sul bi­
lancio del ministero degli ' esteri. 

Una scuola commerciale, in tre corsi, 
che si aprlr înno gradualmente da un 
anno all'altro, è stata fondati, a Bey-
ronth. 
; La mÊ terie d'insegnamento, 1 program-
tni, gli orari, di questa scuola, dovranno 
essere' determinati dairispettol;^ gene­
rale delle scuote all'estero* , 

• nel lolitìoj.fiBÉjarlìiii Cri i 
Scrivono da Pari : 
«.1 gièmailiioitt^dini! pubblicano, com­

mentandola, una interessantissima noti­
zia riguardante il prestigio che ispira la 
politica Snanziaria delt'onor. Crispi, sui 
mercati moQetari esteri. 

Al momento della costituzione a Lon­
dra del sindacato dei banchieri per un 
comp|etai|iento dell' operazione flnanzia-
rià'̂ -inerenÉ6''àllà"'éostrùzion'é ' dall'eser­
cizio della ferrovia Bari-Looorotorfdo, il 
noto industriale Armstrong dicbiarò so-
ilanneinénte' agli interessati italiani e al 
nostro ambasciatore, che essi affretta­
vano la costruzione, avendo costituito il 

primi che vi si affannano, essendo im­
possibile poter afferrare la coda unta 
di fresco, per cui il maiale sfugge age­
volmente dalle mani degli avversarli; 
ma, mano mano che le pressioni succes­
sivo fannnò sparire gli strati saperi iri 
di sugna, l'animale comincia ad accor­
gersi ohe le pretese di chi agogna af­
ferrarlo non sono tanto ridicole ' come 
avrebbe dapprima supposto. 

Allora i grugniti cominciano, misti 
ad acute urla. 

Di tempo in tempo pure, quando l'as­
salto è troppo forte, egli si volge contro 
i nemipi più accaniti,, i quali, secondo 
il grado di coraggio loro concesso da 
natura, persistono nel progetto o vi ri-

In hne, vipn^.i[ ny;jn||nt{) in onj la 
coda, priva d'ogni verniciatura e ri­
dotta alla primitiva sostanza, scivola a 
stento, e flnispe,,col tradir? il proprie­
tario, ohp si dibatte, grugnisce, urla in-
vapo, e si vede, fra una.ovazìone unanime, 
abbao,donato al vincitore. 

Quella volta, la oprsa segui le solite 
vicende. 

Lo sfortunato maiale si sbarazzò fa­
cilmente dei primi inseguitori, e teochà 
impacciato dai legami, cominciò a gua­
dagnar terreno sulla tnrba. 

M^ una dozzina doi migliori e più 
robusti si ostinEjyano ad incalzarlo, al­
ternandosi alla coda de\la, povera bestia 
con tale velocità che non gli concedeva 
tregua alcuna, e che doveva accertarlo 
che, quantunque valorosa.mente contra­
stato, il momento della sconfitta si ac­
costava a gran passi. 

Infine, cinque o sei degli antagonisti. 

sindacato anche por omaggio all'on. 
Crispi. 

Ora la ferrovia suddetta, promessa e 
sospirata per dodici anni, sta per di­
venire un fatto compiuto, con plauso 
delle intere popolafioni, e-^elJa proxlu-
eia. 

Qià gl'ingegneri hanno incominciato 
il lavoro, tracciato definitivamente. » 

OIWORAKZK A B I S M A B C K 

La risposte 9! BìMrt- alle fel i t t l i i 
Prieàriohruhe 23 — Dueceotoqua-

raatotto membri dalla Camera dei de­
putati prussiana, 170 del Reichstag e 
della Camera dei Signori sono qui giunti 
con tre treni speoialìi ricevuti da Her­
bert Bismarck, dal conte Eaiitzau e dal 
generale Wàldersee. 

Bismarok li ricevette tutti insieme al 
castello. 

Koller, presidente della Camera dei 
deputati prussiana, felicitò BismarcU, 
che risposa ringraziando, vivamente com­
mosso. 

Berlino SS — Eispondondo agli au­
guri! e alle felicitjizioni rivoltigli dai 
rappresentanti del Reichstag germanico a 
dai parlamento prussiano, Bismarck disse: 

« L'omaggio offertomi non è rivolto 
alla mia persona, nia ai grandi successi 
politici, dovati specialmente a Guglielmo 
primo. Vi furono ten.denze per mettere 
in disparta le ' dinastie tedesche e la 
Prussia dall'opera del risorgimento na-
zionàlel Grada a Dio le dinastie dimo­
strarono di avere salde radici in tutti 
gli Stati tedeschi e„{uroQo riconosciute 
migliori garanzie che non sienó'i par­
titi pEtrlameotari. PossÊ  l'idea nazionale, 
quale la personificano le dinastie, ani­
mare anche le Dieta tedesche. MI duole 
eh? la - vecchiaia mi .impedisca di lavo­
rare con voi, ma vi partecipei-ò, benché 
lontano. Mantenete l'idea dell'impero; 
aiutate l'imperatore. » (Applausi enlù-
siaslici). , . 

1 deputati ritornarono a Berlino sta­
sera. 

Roma 25 — Un forte gruppo di te­
deschi residenti iu Roma hanno tele­
grafato ieri all'imperatore Guglielmo 
felicitandolo e ringraziandolo per il di-' 
spaccio da lui mandato a Bismarck dopo 
il voto del Reichstag, e dicendo che 
quel dispaccio esprime in tutto e por 
tutto i loro sentimenti. 

iia fine di uno scantlalo 
Mandano da Napoli che giovedì scorsa 

la seziona d'accusa, in conformità della 
requisitoria del sostituto procuratore 
generale Feo, assolveva, per inesistenza 
dii reato, suor Maria 'Teresa Ferrante, 
ed altri, dall'imputazione di corruzione 
in persona della minorenne Silvia Pal­
mieri. 

stanchi, anelanti, ti abbandonarono an­
cora. 

Ma, mano mano ohe il numero dei 
pretendenti diminuiva, aumentando cosi 
le sorti favorevoli di chi persisteva nella 
lotta, raddoppiarono gli altri di vigore 
e destrezza, incoraggiati d'altronde dalle 
grida degli spettatori. 

Nel numero dei contendenti, e fra 
quelli che parevano risoluti a tentare 
la fortuna fin all'estremo, trovavansi 
due nostre vecchie conoscenze. 

Erano desse Antonio il Malese, e 
Mito-Miko, il Ohinese. 

Ambedue seguivano il maiale sin dalla 
sua partenza, e non l'avevano mai ab­
bandonato ; più di cento volte la coda era 
già guizzata loro fuor di mano, ma ogni 
volta avevano sentito il progresso che 
facevano; e gli infrnttuo?'. ^9(4' ' ' ) 
lungi dallo scoraggiarli, avevanli infiam­
mati di novello ardore. 

Finalmente, quand'ebbero stancati tutti, 
gli altri pretendenti, pervennero a non 
essere se non essi due soli. 

La lotta allora divenne interessante 
davvero,, e si scâ mbiarono scommesse 
eon'feaiè an'sietl!''' ''^ ' "" • 

La corsa durò dieci altri minuti circa, 
di modo che qiiand' ebbe percorso quasi 
intero il giro del Campo di Marte, il 
maiale giunse di nuovo al punto d'onde 
lo avevano fatto partire, urlando, gru­
gnendo e volgendosi, senza ohe l'eroica 
difesa intimorisse menomam'énte i due 
nemiói, i qu^li s'alternavano alla sua 
codà'oon una assiduità'degna dei pastori 
di Virgilio. 

Infine, A'ntpnio fermò per qualche i-
staute il fuggitivo, e già lo si crédeva 

IL m o v o MISTERO SPA8ND0L0 
Il nuovo Gabinetto spagnnolo si è 

così costituito: 
Canovas del Gastlllo, presidenza; 
Duca di Tetuan, affari esteri; 
Generale M. de Azoarraga, guerra; 
Ammiraglio J. M. Beranger, marina; 
Navarro Keverter, finanze; ' 
Boscb, lavori pubblici; 
Roraero y Robledo, giustizia; 
F. Coa-Gayon, interno; 
Castel ianòs, colonia. 
1 nuovi Ministri hanno prestato giu­

ramento nelle mani della Regina Reg­
gente, a oggi si presenteranno alle Cor­
tes. 

Orribile leiflo in I t f l e m 
Loììàita 25 — On violento uragano 

imperversa sulle isole britanniche da 
sabato sera. Le vicinanze di Londra sono 
devastata. Avvennero numerosi accidenti 
di persone, .di cui parecchi mortali. Sono 
segnalati alcuni naufragi. 

ANCORA OLimSORTlPERVVlAm 

Stranieri torturati 
Parigi 25 — Un dispaccio da Lima 

annunzia che il generale Mas, partigiano 
di ,Gaceres, occupa ancora 1 forti di 
Ci>r«ft,;f;l{ano.;'Pepf.>i5turye.,3|jdm^ 
inglesi, tedeschi e spagnnoli, che rifiu­
tarono di pagare i prèstiti forzosi. 

LI FIAMMUIEIJ SOLE 
Camillo Flaiumarion ha riassunto lo 

stato attuale della sciènza rispetto al 
sole, ai raggi del quale è sospesa la 
vita di tutti noi. Il sole occupa, in que­
sto momento, tutta l'attenzione degli a-
stronoini. 

Le sue macchie, che diventano sem­
pre più visibili, dimostrano ohe il sole 
attraversa una fase di attività straordi­
naria. E queste macchie sono tanto no­
tevoli, che alcune sorpassano di '4 8 6 
volte il diametro della terra. 

La superficie luminosa del sole brilla 
come un vero oceano di fuoco, a lancia 
eruzioni incandescenti di fiamme fanta­
stiche di 5 a 60O chilometri di altezza. 

Qualche cosa di straordinario passa 
dunque sul solai E per quanto siaiilo 
lontani dal re degli astri ^149 milioni -
di chilometri) la nostra' piccola terra 
si risente delle rivoluzioni ohe accadono 
tanto lontano da noi. Basta osservare 
la caViosè parturhazioBi magoeitichia che 
agiscono sull'ago magnetico pep.repd.er-
sene conto. Procuriamo dunque di pe­
netrare i misteri ohe hanno per teatro 
il sole. 

Ricordiamo alcune nazioni sulla gran-, 
dezza' di questo astro. Il sole pesa, 

vincitore, quando l'animale, raocóglieudo 
le forze, die una scossa sì tremenda, che, 
per la centesima' volta,* la-'odda-.Solitalo 
fuor dalle mani del malese; Miko-Miko, 
ohe stava attento, pronto l'afferrò,' e la 
fortuna, ohe pareva volesse favorire An­
tonio, volse il volubile aspetto dalla parte 
del Chinese. 

Fu veduto a|loraj degno delle spe­
ranze in lui 'ripóstb "da"Duona'parte de­
gli spettatori, avvinghiarsi colle mani, 
tendere i muscoli, e lasciarsi trascinare, 
cercando opporsi con tutte le sue forze 
seguito dal Malese, il quale crollava il 
capo in segno che riguardava la par­
tita come vinta, an che però ad ogni 
caso si teneva pronto a succedergli, co­
steggiando il maiale, lasciando cader 
penzoloni le braccia, e sfregando, quasi 
senza avere, bisogno, di chinarsi. Ift i?»"! 
sulla sabbia, oi)de dar loro maggiora te-
nacità. 

Sgraziatamente l'onorevole persistenza 
sembrò in breve inutile. 

Miko-Miko parava sul punto di ri­
portare il premio. Dopo aver trascinato 
per lo spazio di dieci passi il Chinese 
dietro di' sa, il porCO sambrav'a confes­
sarsi vinto, a s'era fermato, spingendosi 
innanzi, ma trattenuto da una forza e-
gualeohe lo spingeva indietro; e siccome 
due forze egualì-si neutralizzano,4lma-
iale ed il Chinese rimasero qualche mo­
mento 'impjpibJII,; f î̂ ndo "pgnijno dal 
lato proprio visìbili e prodigiosi' sforzi, 
il'''prìhi6-per cantinuare ad inoltrarsi, 
l'altro per resta,re al posto, e'ij!{f-'fra 
gl-'lrnb'ansì apf̂ l'àtì'si dèlia moltitudine. 

Le cose stav^nd-di tal'guisa già da'al­
cuni istanti, e tutto faceva credere che 

3'34,000 volte più del nostro pianeta 
ed un treno lampo lanciato colla velo­
cità di un dbilometro per minuto, osala 
di 60 chilometri 'i\\'pttii correddtì éenza 
interruzione, ImpìeghereTiBe 149 milioni 
di minuti, ossia 283 anni prima di ar­
rivare'"4'Boi. •' • ' ' .. • 'i • ' 

Malgrado Questa lontananza, l'energia 
solare è così prodigiosa che' il 'calore 
ricevuto dalla terra basta per produrrà 
e detertninare,> tatti: i fenomem dell* 
vita vegetala, animala ed umana. Poiché' 
tutto quanto si muove, tutto quanto 
viva,,in^o|-po a noi proviene''̂ d»l s'slaj 
Il legname,-li jOarbgqej.'ìr gas, IJèléttri-
cità... sono sola immaganizzato. 

Flai|im«rlon richiama il ourìoso cal­
colo, secondo'il quale",!?' pbtenià'calo- ' 
rifèta dèi sole è tanto'enorme, che,fa-' 
rebbe-bollire ogni óra '% trìliont e dOO 
mllilii-didr chilometri cubi d'acqua alla 
tenSpeCatura; del gelti.; FlnSlaenta"sff il' 
sole. SI, avvicinasse, a 'noi '_|fihq ,"allii' di-, 
stanza della iiinai la terra fòndeéebliesi, 
come una palla d̂i cera; Agginugiamo 
òhe l'attrazione fra'Il «ole è''ift tetYS S'> 
quasi istantanea e comprenderemo che 
noi siamo i ceri figli dèl'fel'é, '.ilfé di­
pendiamo da lttl'''6 'Woa''>ÌYiàt9o che 
mercè sua. 

Ohe cos'è dunque la superficie solare ? 
Studiata col telescopioomediante la fo­
tografia, ài •|(!(Jr̂ é'.'5ptì§,̂ âèà';jij)h'̂ è netta, 
compatta, omogénaai'' ma'^'^rahùlare e 
«eminata jua a'\\ dì̂ n̂ aiwìiia" di -varie 
dimeusioni. Codesta' superfloie non è né 
solida, né liquida, né gazzosa. È insom,-
mij' dna striscia di polverelumloósa che 
ondeggia sop^a'un oceano diigasdeaso;' 
della den'sita"-dirca",delj'à4tittà.-; " •' '", ' 

Le macchie SODI?) yor8gi»i,ap,ert6 nella 
superficie solare. Quando', si, opervano, 
sembradb nere; ma è unaillaeloDepro-'-
vocata dal contrasto. • • ' • • ; • ' • « 

Io., r.ealt̂  oode3ti"qqdi sodo 2000, ^oltè 
più luminosi dellà'liina piéua.""S'uua;aa-.; 
perfide solare si stende una fascia di 
gag..ardeii.tó.-.di.circa .I5.(W0_sbilo^etri. 
di spessore, alla quale" 81 e dato il nofue 
di oràmosfera ed ih òhi predomina 
ridrogenOi.0ode«taj&«oìa>A..Fo»*ift.bta-< 

È da essa che si s^rigi( 
a 

desimo color rosa. 
Leifiàmmè d§|}sole,adunque cantate 

dai poeti non sono- una metafora; l'a­
stro ne-è.jrtp.oottjp di,una,orii)iera.ar­
dente:''U'.'nii'm'drd'̂ 8''lài''gMnd*zZà i Ibro 
variano coma le macchie, in un pe­
riodo di circa undici anni; ma le cause 
sono ancora ignote. Del resto codesta 
macchie,'che danno tanto a pensare'al­
l'astronomia moderna, non sono una 
scoperta recente. Ovidio e Virgilio ne 
parlano e gli astronomi chinesi le hanno 
osservate dall'anno 301 al 1205 dell'era 
nostra. Nel medio evo non se ne voUa 
ammettere l'esistènza, 'perchè urtava 
colla scienza di Aristotile allora in voga. 

avrebbe durato . il- tempo convenuto, 
allorché d'improvviso si videro i due 
antagonisti separarsi violentemente. 

L'animale cadde rotoloni innanzi, 
Miko-Miko cadde indietro, tacendo am­
bedue lo stesso moto, ooH'nnica diffe­
renza; che il primo cadeva boccone e il 
secondo invece cadeva supino. 

Antonio si avventò tosto .giulivo, fra 
le grida di incoraggiamento,-, di tutti 
quelli ai quali interessava eh'; egli gua­
dagnasse, persuaso ora della vittoria. 

Ma tutta la sua letizia fu di breve 
durata, e crudele il disinganno. 

Mentre stava per afferrar l'animale 
pel membro accennato dal programma, 
cercò invano; il misero maiale non a-
veva più coda, rimasta questa nelle 
mani di Miko-Miko, il quale si alzò 
trionfante mostrando il trofeo, e facendo 
appallo all'imparzialità del paljblico, 

Nuovo era il caso. 
Fu interpellata la coscienza dei giu­

dici, i quali, dopo breve deliberazione, 
dichiararono alla maggioranza di :tre 
voti su due, che, visto, che Miko-Miko 
avrebbe indubitatamente,fermato il ma­
iale, se questi non avesse preferito se­
pararsi dalla • coda, il chinese doveva 
perciò considerarsi qual vera vincitore 
del premio. 

In conseguenza fu proclamato il nome 
di Miko Miko, e gli fu concesso d'insi­
gnorirsi dei premio che gli apparteneva. 

Il chinese, il quale aveva compreso 
a' segni, non se lo fé' ripetere due volte, 
ed afferrata la preda per le zampe poste­
riori, l'obbligò a camminare innanzi a 
sé spingendolo come una carretta. 

(CmU»m). 



IL F R I U L I 

Il padre Sohainer, ge.?uita d'ingolatadt, 
leosserreròsoientiBcaniente per la prima 
volta nel 1611, e ne riferì al padre prò-
Tinciaie del tino ordine. Quest'ultimo 
ohe era an peripatetico convinto, stu­
pefatto d'una tale scoperta, rispose che 
certamente doveva essere immaginaria, 
percliè non ne aveva trovato traccia io 
Aristotile. 

Poco monta! Non ostante Aristotile, 
le macchie esìstono ed un altro gesuita, 
il padre Secchi, è stato fra i più p«r-
tinact ch4 hauoQ cercato di strapparne 
al sole il segreto. 

CALEIDOSCOPIO 
CronaisiLe MoUns. 
M marzo (139 •). Psdarico il SiTorgnsno ol-

tisae dal PatfÌMia U rnnnwM di y6n3«re il ca-
•tello di Mkdrìaio. 

X 
DB peMi«ro al giorno. 
Quella maao che g in la granata il ubato, ti 

QttazM. più loavo la domenica. (flaellu). 

Cognirioni olili. 
tJoa volta gli empirici prescriyoyano ai barn-

bidi racUtiel o urofolosi i gnioì d'oiirìohe pe-
>Uti. 

Pacoira una snormitii. Ebbeoe, all'auademia 
di Parigi, due diatiat! medicìj apaciallati, i dottori 
Maatz 6 Chatlc, faanoo dichiarato cho gli empi-
rid aTevano mi ilo rsgioni. 

Le ooocliigUii dello ostriche, olito al contcnoro 
calce, ttitrogeao, ferro o zolfo, ciò che si sapeva 
aoche aaticamento, coulasgono pare manganese, 
magnesia, bromuro, acido foBforico h iodioa; 
tutte soatanie ecrellanU pei fiuciuIU deboli, tanto 
fii se accompagnate dai bagni di mare, ^ snc 
raìmeata estesi ormai anche ai bimbi poven col-
l'iihiniione dagli ospià marini. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Man» co' auoi liialaani 
l'altro U riconduca 
spesso nel Sor degli anni. 
Nel nulo mia a'aaduce 
ia rergine incosciente. 
E il prime por congiungere 
l'usa comunemente. 

Spiegaitone de) mouoverbo procedente. 
OKSÙ (g s tu) 

Per finire. 
On tale che, bene o male, ha sapulo dalla 

pili inflias condiiione IcTarsi ad alto grado nella 
finanza, ha imparato da certe commedie 11 modo 
migliore di trattare i servi. 

L'altro giorno, presente un marchese ano ri­
cino di campagna, lascia andare trionfalmente 
ad un domestico un calcio terribile nel.... mo­
mento che non se l'aepettava. 

E il marchese, sorridendo : 
— Bisogna avere obbedita), per saper coman­

dare 1 
Penna e Forbici. 

Il Pitieeor e ricostituente meraviglioso. 

PBOVINCIA 
(Di qua e djjà dei Judri) 
La Gooprne osile oaipine. 

Si è Duovamaute adunata al Mini­
stero d'agricoltura, industria e com­
mercia, la Commissione incaricata di 
studiare i mezzi migliori per diffondere 
la cooperazione nelle campagne. Alle 
sedate è intervenuto anche il •ministro 
d'agricoltura e commercio. 

La Commissione udì le relazioni del 
comm. B. Oavalieri sulla cantine so­
ciali e dell'on. Ippolito Luzzatti snile 
assiourazioot contro i danni della graa-
dine, 

Sul primo argomento fu votato il se-
gnente ordine del giorno: 

« La Commissione, prendendo atto 
del fatto che i metodi cooperativi sono 
ora applicati alle prime manipolaziooi 
dell'industria vinaria, oltre che da asso­
ciazioni di produttori anche da asso­
ciazioni di consnmatori, crede oppor­
tuno che gli eventuali programmi di 
concorso governativi, rispettino questa 
ad altra spontaneità di tipi ; e, uel pro­
posito di favorire la propaganda e la 
diffusione nelle campagna delle modeste 
associazioni di produttori, raccomanda 
al Governo un provvedimento che la 
aflidi di poter sfuggire, sempre che non 
vi siano fini speculativi, a quell'impo­
sta sul reddito mobiliare, alla quale 
a giusto titolo è già sottratto il sin­
golo produttore o coltivatore rurale ». 

Sai secondo argomento la Commis­
sione approvò la seguente conclusione: 

« La Commissione, persuasa che l'al­
tezza successiva delle tariffe e la esclu­
sione di molli rischi costituiscano un 
pericolo letale per l'esercizio dallo spi­
rito di previdenza che le Compagnie a 
premio fisso pur si propongono di dif­
fondere e di osservare, augurando ohe 
il problema dell' assicurazione contro i 
danni della grandine possa trovare la 
sua soluzione mediante nuove applica­
zioni del principio della mutua assicu­
razione, fa appello alle Compagnie mu­
tue esistenti perchè con uo programma 
concorde e con scopi comuni corrano 
almeno esse incontro ai bisogni dell' a-
gricoltore e trovino modo di fargli con­
seguire r assicurazione con premi che 
non si avvicinino troppo all'entità stessa 
del dtuiio voluto ecuugiurure». 

La Goramissìoiie iniziò quindi una 
serie di importanti e feconde discussioni 
intorno alia legislazione esistente sulle 
cooperativa e alle raodifloazioni da in­
trodursi in essa. 

Dopo luogo ed approfondito dibattito 
tu Votato il aegaente ordìae del giorno 
proposto dall'on. Wollemborg e Armata 
pure dal pro'f. Cesare Vivanta e dai 
comm, Mìraglia a Magaldi : 

« La Commissione propone ohe il 
coocatto organico della cooperazione 
sia affermato nella nostra legislazione». 

Nel suo discorso l'oa." Wollemborg 
aveva diohi-irata la necessità di tradurre 
In formule giuridiche il concetto econo­
mico organico della oooperazione, tra­
sformando cosi radicalmente la legisla­
zione ora vìgente fra noi, cosi manche­
vole e tutta fondala su criteri assolu­
tamente empirici ed imperfettissimi. 

L'on. Wollemborg sostenne pure, ot­
tenendo il consenso del relatore prof. 
Vivante e della maggioranza dei com­
missari, il concetto che nella società 
cooperativa il capitale deve avere l'uf­
ficio di strumento e di servo, e ohe per 
ciò la sua retribuzione non può ec­
cedere un limite massimo predetermi­
nato, E in relazione a tale fijndiraen-
tale concetto, sviluppò i criteri che 
nella legislazione devono essere fissati, 
perchè ne esca chiara e precisa la di-
sliiizioue delie società cooperative da 
quelle che hanno fini di speculazione. 

Quindi la Commisaiune, in seguito a 
lunga discussone, cui parteciparono spe­
cialmente il senatore Garelli, gli on. 
Cibrario e Wollemborg, il prof. Vivante 
e i comm. Miraglia, Bodio, Magaldi, ha 
determinato la linea generali per l 'or­
dinamento della registrazione e pel nuovo 
istituto dall' ispeziona cui saranno sot­
toposte le società cooperativa. 

La Commissione si adunerà nuova­
mente nel prossimo maggio. 

Onoranze a Saverio Scolari. 
Il programma di questa cerimonia è 

stato cosi definitivamente fissato: 
L'inaugurazione del ricordo marmo­

reo' (opera egregia dallo scultore Luigi 
De Paoli), avrà luogo in Puleenigo di 
Saoile, irrevocabilmente il giorno di do­
menica 7 aprila p. v., alle ore 3 pom. 

All'atto dello scoprimento parlerà a 
noma degli studenti il giovane signor 
Luigi Gasparotto. 

Alle ore 3 e mezza pom., il professor 
avv. cav. Landa Laoducci dell' Univer­
sità di Padova, terrà la commemorazione 
dell' estinto nella sala delle scuole co­
munali. 

,\ll!i solennità sono iuvitate tutte le 
Università del Regno (alcune delle quali 
hanno già aderito), ì Municipi del Co­
muni vicini, i Seduci, la Stampa, ecc., 
e infine tutte le notabilità del Parla­
mento e della scienza, ch'ebbero eoli'il­
lustra estinto particolari rapporti. 

Gli studenti dell' Università interver­
ranno numerosi alla solennità, la quale, 
lungi da qualunque preoccupazione poli­
tica, rivestirà un carattere semplicemente 
scientifico. 

P e r g U a l l e v a t o r i d i b e -
s t i a m e t Sospèsa la riunione degli al­
levatori di bestiame bovino, indetta per 
il giorno 14 marzo, il Municipio di S»-
cile avverta che in seguito a nuova de­
liberazione del 2 i andante, la detta riu­
nione si terrà nel giorno di giovedì 28 
marzo corr. alle, 3 pom. nella sala di 
quella R, Scuola Normale in piazza Ga­
ribaldi. La seduta è pubblica. 

R e t e t e l e f o n i c a . Scrivono da 
Gorizia : 

« Para si confermi che in maggio 
avremo l'impianto di una reta telefo­
nica interurbana, che oongiungerà la 
nostra città con Trieste ed Udina». 

W o n e r a I d r o f o b o . Co» piacere 
si annuncia che le esperienze fatte nel­
l'Istituto antirabioo presso l'Ospitale 
Maggiore di Milano su la testa di quel 
cane creduto idrofobo, e ohe, come a 
suo tempo narrammo, morse una po­
vera donna di Nave (Sacile) sono risul­
tate fortunatamente affatto negative. 

La morsicata quindi stia tranquilla 
che essa non corre pericolo di sorta. 

D u e B l g l i a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

Posia economica 
X — Sandaaielo — La sua replica «ulla 

questione dal 4a2Ìo ai pabblìcherà domaai. 

Per i viticoltori! 
Al negozio del signor O l o v a n n l 

f e r i n i , in Uiiine via Nienò Lionello, 
2, sì trovano le A l a c c h l n e t t e t e u -
d i t r l c l d i l l l o f e r r o per sistBmare 
viti e vignati, a prezzi modicissimi. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

. U n a r a e c o m a n d a s i o n e d e l 
G o v e r n o a l C o m u n i . Telegrafano 
da Roma che il ministero dell'Interno 
ha diramato una circolare a tatti i Co­
muni colla quale li invita a maotanere 
le spese nei più stratti limiti della ne­
cessità amministrativa, allo scopo di prov­
vedere ai detentori di cartelle di prestiti 
comunali, essendovi gravi reclami d i 
parte di questi ultimi a causa delle car­
telle che si vanno facendo sempre più 
improduttive. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
Domonioa 2-i corrente alle ore 1 e mezza 
pom., nella sala di scherma, ebbe iuogo 
in prima convocazione l'assemblea ordi­
naria annuale dei soci. 

Data lettura del precedente verbale, 
che venne approvato, il segretaria lesse 
il Consuntivo 1894, da cui risulta 
l'attivo di L. 5014.74 
ed il passivo di » 2379.13 
delle quali lire 1850 distri­
buite in sussidii a soci disa­
giati. Colle altra 720.13, sì 
«opperi alle spese d'aissem-
blea, pigione, illuminazione, 
riscaldamento, cancelleria, 
posta, telegrammi, stampati, 
registri, rimuner.izioni, ag­
gio all'esattore, mercedi alla 
custode' ad all'inserviente, 
acquisto a riparazione di 
mobili, assicurazione incendi, 
ricorrenze patriotiohe, inau­
gurazione monumenti, im­
previste, ecc., ecc., quindi — 

in cassa a 31 dicembre 1894 L. 2835.61 
alla quali, aggiunti i crediti 
esigibili di L, 469.— 
ed il valore dei 
mobili ed effetti » 1185,49 

» 1654.49 

si ha la situazione patrimo­
niale a 31 dicembre 1894 di L. 4290.10 

I soci morti durante l'anno furono 5 
effettivi e 9 onorari, di modo che alla 
chiusura dell'esercizio, compresi i nuovi 
inscritti, si aveva un totale di 492 
soci dì città, provincia e fuori, t ra ef­
fettivi ed onorari. 

Sanoochè, in base al deliberato dalle 
precedenti assemblee, il Consiglio do­
vette a uìaliocuure proeeiere alla ra-
dmaloae di tutti qaàt aooi ia arretrato 
di oltre tre annualità — esclusi i sussi­
diati, coloro ohe promisero tli pagare 
in tutto od in parte il loro debito, e 
quelli ohe diedero qualche acconto — per 
cui la situazione attuale dei soci è cosi 
stabilita: effettivi 159, onorari 103, io 
lutto 262. 

B da osservare però che la grandis­
sima maggioranza dei soci railiati non 
è della città ma bensì della provincia 
e dell'estero e perfino alcuni emigrati 
nella lontana America, i quali tutti non 
risposero agli inviti a pagamento: altri 
poi sono d'ignota dimora. 

Resti sempre ad assi aperto 1' adito 
di inscriversi nnovameate nel sodalizio, 
che sarà lieto di riaccoglierli fra i soci. 
Il consuntivo, la relazione dei revisori 
dei conti, ed il resocnoto morale, otten­
nero l'unanime approvazione dei soci. 

Diede poi il Presidente comunicazione 
di alcuni oggetti concernenti il sodali­
zio, e commemorò ì gooì defunti dal gen­
naio p. p. ad oggi, 

II socio Santi Carlo pregò la Presi­
denza d'interessarsi presso il Governo 
perchè l'assegno vitalizio di alcuni Ve­
terani sìa uguagliato a quello di altri 
trovantisi in identiche condizioni e con 
gli stessi diritti, ed il presidente assi­
curò il Santi che il Consiglio avrebbe 
di buon grado aderito alla sua pre­
ghiera, ohe compi ends anche l'interesse 
dei suoi compagni. 

SI procedette infine alla elezione delle 
cariche sociali, scadute per compiuto 
biennio, le quali furono tutte riconfer­
mate. 

Esaurito così l'ordine del giorno, la 
seduta venne levata, 

N o m i n a d i u n I n g e g n e r e . 
Nella seduta ordinaria dì ieri la Depu­
tazione provinciale procedette alia no­
mina del dott. G. B. Cantarntti ad in­
gegnere di riparto della Provìncia. 

A questo posto erano 32 i concor­
renti. 

Col primo aprile i>> v. il 
Tram a vapore Udine-Sandaniele adot­
terà il seguente orario : 

Partenza da Udine (Rete Adriatica) 
per Sandaniela alle ore 8, 11,20, 14.50 
e 18. 

Arrivi a Sandanìele alle ore 9.47, 
13.10, 16.43, e 19,52, 

Partenze da Sandaniele per Udine 
alle ore 6,45, 11,15, 13,50 e 18,10, 

Arrivi a Udine (Rete Adriatica) alle 
, ore 8.32 e 15.36, a Udine (Stazione di 

porta Gamona) alle ore 12.40 e 19.35. 

tM n o s t r e c o m n n l c a z l o n i 
f e r r o v i a r i e c o n T r i e s t e , ftl-
produoiamo dalla Oatsella Pietnontue 
la seguente corrispondenza da Trieste, 
ohe si occupi di una questioDS alla quale 
DOQ sono estranei glinteressi della ao-
strà città e provìncia : 

< La questione datH da • parecchio-
tempo, ma proprio in questi ultimi giorni 
essa é entrata ideilo stadio acuto, causa 
— devo dirlo — la olimpica trasouraoza 
ed indifferenza della Direzione della Rate 
Adriatica, che non si è mai curata, 
sebbene sollecitata, degli interessi di 
Trieste. Nello scorso ottobre, per ini­
ziativa della Oirezioile del Lloyd, t i 
sono fatta pratiche per ottenere che il 
treno diretto d'Italia a Francia, ohe va 
fino a Udine, e poi prosegue per la li­
nea della Pontebba, giungesse iu tempo 
opportuna perchè il treno ia coincidenza 
Udine-Trieste arrivasse qui almeno 
alle 10. 

Le pratiche non riuscirono par dif­
ficoltà avanzata dalla Rete Adriatica, 
Allora si tentò un acceleramento sul 
tratto Cormoos-Trieste, ma anche la 
Ferrovia Meridionale austriaca sollevò 
ostacoli. La conclusione è che, dopo una 
sena di trattative infruttuose, non solo 
il diratto d'Italia non arriva qui un'ora 
prima, ma spesse volte neppure a r r i sa . 
Nella scorsa settimana, ben tra voltati 
diretto Roma-Bologna-Udme- Pontebba, 
giunto a Udina in ritarda, trovò ohe il 
treno Udine-Trieste ara già partito 
senza aspettare ia posta. In tal oaso la 
posta resta ferma a Udina fino uel po­
meriggio, per arrivare a Trieste alla 
sera e venire distribuita il di seguente, 
con grave incaglio per le transazioni di 
affari fra Trieste a le città principali 
del Regno. 

Contro questo inconvenienta protestò 
piò volta la Camera di commercio, ma 
invano. 

La Ferrovia Meridionale si giustificò 
dicendo che la colpa era della Reta A-
driatioj, che faceva arrivare con forti 
ritardi i suoi treni a Udine. 

Un nuovo reclamo venne avanzato 
proprio in questi giorni al Ministero del 
commercio, invocando un'azione diplo­
matica. 

Noto ohe il trascurare le comunica­
zioni ferroviarie con Trieste non islà 
punto negli interessi della Rete Adria­
tica, perchè i viaggiatori, temendo di 
perdere la coincidenza a Udine, lasciano 
il treno a Venezia e vengono qui per 
la via di mare, con la quale si percorra 
il tratto Venezia Trieste in sola set ora. 

Qui si fanno voti Jierchè veirgano pre­
sto costruiti i pochi cbilomatri cae di­
vidono San Giorgio Nogaro da Cervi-
gnano; allora sarà ultimata quella di-
reltissima fra Trieste e Venezia, che è 
vivamente desiderata e metterà un fine 
alla nostre raalinoonìe ferroviarie ». 

T r a s l o c o c o n p r o m o a e i o n e . 
Sappiamo che il oostrp capo stazione 
cav. Meneghelli è stato con un recente 
disposizione trasferito a Brescia a ti­
tolo di promozione. 

(Jongrataiszìoni al bravo a zelante 
funzionario. 

ILâ  ( I g l i a d e l g e n e r a l e C a -
r a v à . Leggiamo con piacerà nel-
Arena di Verona la seguente notizia, 
che riproduciamo ricordando che la 
madre della pavera bambina era una 
friulana, dì dividale i 

( Ieri 1.1 figlietta undicenne del po­
vero generale Giorgio Caravà, è en­
trata nel Collegio degli Angeli, accom­
pagnata dal Prefetto. 

il compianto generale, morendo, rac­
comandava al Ra la piccina, che rima­
neva priva di ogni risorsa. 

Alcuni amici del generale, il prefetto, 
ed altre buone persone, vista la realtà do­
lorosa dei fatti, la rappresentarono a Sua 
Maestà il Re, il quale, buono e generoso 
come serapr,), assunse a suo carico l'e­
ducazione della bambina, ordinando che 
venisse allogata a sue spesa nel nostro 
Collegio degli Angeli. 

E così, per la nobiltà del cuore del 
Re, anche una volta splendidamente 
manifestatasi, la figlia di un prode non 
avrà bisogno dì mendicare il pane. » 

P e r C r i s t o f o r o C o l o m b o . A v ­
v i s o a g l i s c u l t o r i . È aperto un 
concorso per un monumento sepolcrale 
da erigersi nella Cattedrale di S. Do­
mingo a Cristoforo Colombo. 

11 monumento dovrebbe significare 
che il migliore omaggio a Colombo, ed 
il risultato più grandioso delle sue do­
lorosa fatiche, è ammirare la Libertà 
e la Giustizia regnanti in America, per 
avere fraternizzate le razze ohe la po­
polano ed avere fondato il progresso col 
lavoro, la moralità e l'istruzione. 

Il compenso per l'esecnzione del mo­
numento è fissato in franchi 200,000 
al massimo, pagabili come d'uso in rate; 
più franchi 5000 come premio al mi­
gliore bozzetto scelto dalla Giunta. 

Per conoscere il programma dì con­
corso, compresa l'epoca della presenta­
zione dei bozzetti, rivolgersi alsig. cav. 
Giacomo Dalmedico, console della Re­

pubblica Dom'nicana in Venezia, S. 
Leonardo, Catte S. Antonio N. 1586. 

P e r 1* I g i e n e e p e r l a d e ­
c e n z a . Sotto questo titolo una egregia 
persona ci scrive: 

< Da qualche mass gU abitanti di via 
Aquilfja devono assisterà a eerti spet­
tacoli veramauta iudetientl. Intenda par­
lare delle turbe di emigranti per -l'A­
merica, croati o galiziani che siano, eh«^ 
piombano a Udine e vi rlmangooo molti 
giorni in attesa dell'epiica dail'iiabareo > 
a Genova. 

Benché la loro nettezza lasci tutto a 
desiderarej-non foss'altré perché le màai 
spacialmdate di quelle donne sonocon-
tiuuamente adoperate al saoriflcio di 
certe beattoline molto rare a Udins, ai-
cuul asarcaotl accettano ed alloggiano 
questa gente accatastandola come fossa 
merce nelle camere. Uomini donne e 
f»ncìulli dormono tutti uniti, senza ri­
guardi al pudore ed all'igiene. 

Non si capisce il pirchè questi emi­
granti debbano fermarsi tautì glorui 
nella nostra gaptile a pulita città. Ita 
questura non potrebbe occuparsi un 
poco della faccenda, e non permatiere 
elio gli esero zi nei presa! della porta . 
Aquilsja, ohe accolgono questi emigranti, 
stiano aperti eoa suoni e schiamaizi 
oltre la mezzanotte, laantra si dovreb­
bero far chiudere alle i l di sera? In 
quanto all'igieue, mi consta ohe l'affi-
010 sanitario municipale se oe occupa, 
ma sarebbe desiderabile una maggiora 
energia e scrupolosa osservanza uella 
leggi sanitarie, in quanto si riflette al-
ralloggiameulo di simile impurtazioge 
di emigranti, che dovrebbero viaggiare : 
con patente sporca. » 

V a c c i n a z i o n e . 11 Municipio di U-
diue ha pubblicato il segueuta avviso: 

La vaccinazione gratuita di primavera 
praticata dai signori medici comuDali 
si farà nel luoghi a nei giorni indicati ' 
nella sottoposta tabella. 

Si invitano quindi i padri di famiglia 
ed i tutori a presentare ì loro figli ed , 
amministrati ai vaccinatori, mentre sì 
avvertono per loro uorma, ohe chi non 
è munito del certificato di vaccinazione 
non può essere ammesso nelle scuole 
pubbliche, non agli esami dati alle ao- _ 
torità, né ricevuto nei Collegi a stabi- " 
limeuti di educazione ed Istruzione. 

Per norma dei padri e tutori sarri; 
cordati, nonché di qualunque altro possa 
averne interesse, qui sotto si trascrivono 
testualmente gli articoli 13,14,15 a 16 
dal nuovo ragolameato sulla vaccina-

giorno 1 gennaio 1893. 
Art. 13. L'obbligo della vaccinazione 

è fatto primiaramante a tutti i neonati 
antro almeno il semestre solare succes­
sivo a quello in cut avvenne la nascita. 

Sono esclusi da tale obbligo: 
1. i bamb ni che abbiano nel frattempo 

sofferto il vàjuolo. 
' 2 , quelli che da certificato medico 

per iscritto risultino in condizioni spe­
ciali di malattia da non potar subire 
senza perìcolo tale operazione eatro 
detto periodo di età. 

Art. 14.1 bambini ohe par constatata 
iufermità furono dispensati dalla inocu­
lazione nel primo anno di vita, dovranno 
però essere assoggettati almeno entro 
il secondo anuo. 

la caso di dubbio sul pericolo che 
possa esservi per la vaccinazione di un 
bambino, sarà esso, risalto da) medico 

' vaccinatore ufficiate su esama dal bam­
bino stesso. 

Art, 15, I hambini vaccinati la prima 
volta senza risultato favoravole, do­
vranno essere vaccinati altra volta al­
meno nell'anno successivo. 

Art. 16, Nessun .fanciullo potrà es­
sere ammesso alla . scuoia ^piibbitclie o 
private, o agli esami ùfficiafij o in i-
slituto di educazione o di beneficenza, 
qualunque carattere essi abbiano, pub­
blico o privato, 0 m fabbriche, officina, 
od opifici industriali di qualunque na­
tura, se, avendo oltrepassato l'anno 11° 
di età, non presenterà un certificata 
autentico dell'autorità comunale di aver 
subita una vaccioaziona in data non au-
teriore all'S" anno di età. 

I direttori di scuole, di istituti, di 
fabbriche, di officine, o cliiuaque sia a 
capo di una collettività di persone in 
cui siano accolti fanciulli al dì sopra 
di 12 anni, sono tenuti all'osservanza 
di questa disposizìaae, coma, pure al-i 
Inosservanza dell'obbligo della nuova vac­
cinazione tra il 10° e r U " anuo dei 
fanciulli ohe devono restara sotto la 
loro dirazione. 

Essi dovranno ad ogni richiesta del­
l'autorità rendere ostensibili i certificati 
della rinnovate vaccinazioni dei fanciulli 
loro affidati. 

Dai MuDÌoipio dì Udine, 
li 16 marzo, 1895. 

lì Sindaeo 
SUO Mou>uaao. 

Data e luogo per la vacoinaxione. 
D'Agostini dottor Clodoveo, via dell* 

Posta n. 13. Parrocchia del Carmine, 
delle Grazie (pirte interna) e San Cri-
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stofor", il Kiornn 3 e 10 aprile nella 
canonica ilclhi H. V. dnl C.irrniii'j, e 1 
e i l nelle scuole della B. V. delle Orsjie, 
oro Z pom. 

Murerò dott. Giuseppe, via (ìioTanni 
d'Udine'0. U . Parrocchie del SS. Re­
dentore, San Qnirioo e di San Nicolò 
(parte intertla) il giorno 3, 4, 10 e 11 
(letto, nella casa di sua abitazione, ore 
S pom, 

Rinaldi dott. Giovanni, via Qiunasio 
n. 5. Parrocchia di San Giorgio (parte 
interna ), di San Giacomo e Duomo, il 
giorno 3, 4, IO e l i detto, nella casa 
di sua abitszlonn, ore 2 poni. 

Caparini dottar Antonio, via Villalta 
n. 21. Gusaignasco, Baldasseria, Oerva-

. uutta, MoliDÌ di Cussìgnacco e Laìpacco, 
il giorno '1 e 11 detto, nella scuola di 
Cusiignacco; Gasali di San Rocco, San 
Osuaido e Gormor, 5 e 10 nella casa 
di sua ahitazione, ore 3 pom. 

Chiaruttini dottor Ugo, via Brenarl 
a. 27, Chiavris, Paderoo, Molili Nuovo 
e Vat, il giorno 4 e 11 detto, nella scuola 
di Paderno; Rizzi, il 2 e 9 ai Rizzi; 
Godìa, San [Bernardo e Beivars, il 3 e 
10 a Godia, ore 10 ant,; San Gottardo, 
Pianìs, sub. Anton-Lazzaro Moro, il 17 
0 20 nella casa di sua abitazione, a 
mezzogiorno. 

Marzuttini cav. dott. Carlo, nell'ufScio 
sanitario tutti i lunedì, mercoledì e ve­
nerdì, del mese suddetto, dalle ore 10 
alle i l ant. 

T e a t r o S o c i a l e . Il pubblico ieri 
sera fu largo di applausi a tutti gli 
artisti che interpretano gli UgonoUi. 

Le bdllezze del magniSca spartito, 
rese più palesi dopo varie audizioni, 
vengono gustate sempre più. 

L'atto quarta entueiasma. 
Ieri sera toccarono applausi al bari­

tono Giacomello, ai bassi cav. Vecchioni 
0 Respleodiiio, ed interminabili Irago-
rosi battimani, con quattro chiamate, alla 
bravissima signura Palermini ed al te­
nore Ferrari. 

Ripetiamo il programma della setti­
mana a comodo dei siguori della Pro­
vincia. 

Oggi e domami riposo. 
Giovedì, serata d'onore della prima 

donna soprano sig. Occhiolini, colla Tra­
viata,!» uà intermezzo verrà eseguita 
dalla seratante, in anione al basso sig. 
Resplendiuo ed al corpo corale, l 'atto 
terzo della Lucia. 

Venerdì riposo. 
Sabato Gli UgonoUi. 
Doraèiùoa £ 3 Tramata. 

; Il vice-cronista. 

Agl i a m a t o r i d i b u o n v ino? 
Il signor Curceli Zedda, propnetario 

della Bottiglieria Sarda in via Rialto 
n, 5, rende noto al pubblico cìie ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

11 vino Ogiiastra nero a cent. 80 il 
litro, il Bianco a cent. 70, il Sant'E-
lena a cent. 50. Prendendolo per fa­
miglia dà un litro in su cent. 45. Fa­
cendone acquisto d'una botte intiera 
fuori porta L. 35 all'ettolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Coloro che ne faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino e ben purifi­
cato. 

Malattie di petto. 
Coloro che eoffrono di malatue di petto in 

genenile, domandino al proprio medico quale 
immens» v a n t a j ^ o poò portare ai delicati orga­
nismi, i'oflo delia naomata Poiiotie antisettica 
del dottor G. nandiera di Palermo. Qaesto r i ­
medio medìeamdotoso, preparato eoa sistema spe -
oiala, avente diritto di proprietà, è venduto, 
conforme alle disposiiiom delta vigente leggo 
sanitaria, dalla Farmacia Nazionale in Palermo, 
via Tornieri, 65. 

Si prega dare avvino ai parenti , amici a co­
noscenti, della esistenza di tale prezioso specifico. 
Si renderà loro un vero servizio umanitario. 

LA FOGA DI SETTE ANARCHICI 
DAL FORTE DI PORTO ERCOLE 

ftoma 25 — lori dal forte di Porto 
d'Ercole sono fuggiti sette coatti fra i 
quali il famoro anarchico Palla, colai 
che provocò i gravi tumulti di piazza 
S. Croce di Gerusalemme a Roma il 1 
maggia del 1889, e che, dopo aver scon­
tata la pena alla quale era stato con­
dannato, fu incorporato — come reni­
tente alla leva e benché avesse qnasi 
trent'annl - nel primo reggimento gra­
natieri da davo passò poi alla prima 
compagnia di dùiciplina. 

Finora non si sa in modo preciso come 
i sette anarchici abbiano potuto uscire 
dalla Rocca, che, nei disordini minacciati 
in questi giorni dai ricoverati, 6 custo­
dita da un picchetto di soldati oltreché 
da un buon nerbo di agenti della forza 
pubblica. 

Da informazioni particolari risulte­
rebbe avere i fuggitivi forato il muro 
di un bui;igattolo vicino alle camerate, 
a sud.est del polìgono formato dalle 
mura di cinte, calandosi dalia scarpa 
del bastione. Da qui, superato coll'aiuto 
di una corda il muro, si sarebbero di­
retti alla spiaggia, ove, impadronitisi di 
una imbarcazione, avrebbero pre.so il 
largo in direzione del porto di Livorno. 

Il ministero dell'interno ha diramato 
una circolaro a tutte le questure del 
Regno colle istriiziont^perla cattura dei 
fuggitivi. 

Roma 25 — I coatti fuggiti da 
Porto Ercole furono arrestati. Gli evasi 
attraversarono Orbetello, ma quivi fu 
scoperta subito la loro fuga, avendo l'i­
spettore Ziiotti tal^efinato ila Porto Er ­
cole.' Mentre si traducevano nelle car­
ceri, i coalti gridavano: Vioa l'attarcfiia! 

LA CARESTIA m AFRICA 

Londra So — La Società inglese delle 
missioni in Africa comunica un dispaccio 
in cai è detto che grande carestia regna 
in Usugara e Ugogu. Le cavallette hanno 
distrutto ogni nutrimento degli indigeni. 

Anche in Mswapwa, sul territorio 
tedesco, la situazione ò terribile e to-
mousi gravi disastri. Ogni giorno muore 
un gran numero d'indigeni e molti vil­
laggi sono spopolati: le chiesa e le scuole 
vennero chiuse. Molti indigeni e le loro 
famiglie vendon sé stessi, diventando 
miseri schiavi, per poter ricevere qual­
che nutrimento; a Mambola tutta la 
regione è desertata. Uguali notizie si 
hanno da Kisowe ed altre stazioni della 
Società per le missioni africane; il se­
gretario generale di essa chiede urgen­
temente dei soccorsi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

Le elezioni in novembre ? 
Roma SS — L'Italie, gior­

nale ritenuto officioso, dice ciie 
nessuno può ancora affermare 
quando il 'Jecrelo delle elezio­
ni si pubblicherà, essendo su­
bordinato alla revisione delle 
list*; e alla decisione delle Corti 
d'Appello sui relativi reclami, 
eco, 

Ed aggiunge : «Se alla fino di 
aprile la revisione delle liste 
non fosse ancora ultimata, il 
Consiglio dei ministri sarà chia­
mato ad esaminare se non con­
venga rinviare le elezioni a 
novembre, eonvof^ando intanto 
la Camera pei bilanci e per la 
approviizione dei decreti di 
legge. Questa eventualità è 

di 

Ieri alle oro 2 e tre quarti pom., dopo 
una vita la'ooriosa ed onesta, rendeva 
l'anima a Diu 

A n t o n i o P e t r u z z i 
nell'età d'anni 77. 

La moglie ed i figli, addolorati, ne 
danno il triste annunzio agli amici e 
conoscenti. 

Udine, 26 mano 1895. 
I funerali avranno luogo oggi martedì 

26 corr. alla ore 4 a mezza pom. nella chiesa 
parrocchiale dt-l SS. Redentore, partendo 
dalla casa di via Castellana. 

Qsservazianl matearalagiche 
Stazione di L'diiie — R. Istituto Tecnico 

Crema 25 — Presso il borgo di Son-
cìuo, net naviglio Pallavìcioo, venne 
oggi scoperto il cadavere di un bam­
bino; furo.no sul luogo il nostro giu­
dice istruttore ed il tenente dei carabi­
nieri, 

La voce pubblica designò tosto la gio­
vinetta Zanaboui Angela, la quale, arre­
stala, pur confessando d' essere madre 
del piccino, accusò autrice dell'infanti­
cidio la propria madre. 

Questa megera è altresì accusata di 
aver tentato di avvelenare un giovane 
per non avere mantenuta la promessa 
di sposare sua Sglia. 

Il fratello della Zanaboni sta attual­
mente s'^ontando venti anni di reclu­
sione per avere avvelenata la propria 
moglie. 

Intanto le due donne si trovano in 
queste carceri giudiziarie. 

Bologna 25 — Oggi siamo slati 
contristati da un fatto atroce. 

Il ferroviere Raffaele Cuccoli, per 
gelosia ha ucciso a colpi di bastone la 
sua amante Maria Montuschi, renden­
dole il volto irriconoscibile. 

La tragedia avvenne in via Frasai-
nago. 

(maaaima 
(minima 

Temperatora minima all'aperto 
Tcm^ prohabile; 
Venti forti meridionali -- Cielo nuvoloso eoa 

i>ioggia. 

tutt'altro che 
Crjspi non la 
bile ». 

inverosimile, e 
crede impossi-

Por un accordo oommerciale 
colia Fraticla 

Roma SS — Si riuniranno 
prossimamente a Roma i rap-
preseatauti delle Camere di 
commercio delie principali città 
italiane per discutere le basi 
di un possibile accordo commer­
ciale con la Francia. 

I SI smi 

Verona 25 — A Soave un oontidino, 
entrato io una capanna, vide stesi a 
terra nel sangue i cadaveri di due gio­
vani amanti, certi Antonio Ghiotto e 
Angela Prearo, dì Vicenza, cho erano ar­
rivali giovedì alloggiando all'albergo del 
Gambero. 

I due giovani si sono suicidati colla ri-
vollfilii). il Ghiotto prima uccise l'amante 
e poi uè stesso. 

Corriere comrasrcUIe 
Sete. 

Milano, 35 marno. 
Essendo la giornata semifestiva, il 

tempo ristretto per gli affari non ha 
permesso di definire la maggior parte 
delle trattative in corso, le quali ven­
nero trasportate a domani. 

Abbiiimo però constatato nn numero 
abbastanza importante di ricerche; le 
quali si rivolgono per lo più alla qua­
lità classiche e sublimi, tanto greggio 
che lavorate. 

I detentori hanno più che mai delle 
pretese in rialzo e questo h un serio 
ostacolo alla correntezza dello opera­
zioni. 

D'altra parte la fabbrica, per quanto 
le occorre seriamente, ha migliorato le 
proprie offerte, ma non all'altezza de­
siderata per cui havvi sempre un di­
screto distacco fra le idee del venditore 
fi del compratore. 

In ogni caso la situazione serica è 
buona e molte cose concorrono a ren­
derla per lo meno stabile se non mi­
gliorabile, 

(Dal SQUÌ 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 26 mano 1S95. 

HeuditiK 
[tal. S V, contanti 

fine mesa . . . 
Obbligauoni ABIa Ec«lsa. 5 <*/« 

Ferrovia m«rJdiou&lJ 
3 0/, Italiana . . . . 

fondiaria Banoa d'Italia 4 0/4 
• * • 4 V» • 
« 5 e/, Banco <li Napol. 

Per. U<]in*-Pont 
Fondo Caesa Riap. Milano &"•'( 
Prentito ProTÌnoia dì Udina , . 

Cinca d'Italia 
• di Udiai» 
• Popolare F r iu laaa . . . 

* Cooperativa UUinasa . . 
Co-° cifisio U d i n o H . 

" Veneto 
^os'jt& Tramiris di Udina . . . 

• ferr Marìdiocalì , , 
» • Mediterranea 
t.'Kmbfl e v a i a t e 

Francia iihdqa4 
Gercoanlii <• 
Londra ., 
A.oatri'). e Bnuvoaot? . . « 
Corone » 
Napoleoni 

UUIiul dtMpitoci 
Cbioftira Pâ fct 3(1 VÌÌ^ÙOS . . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

Àisìsteaie per nolti ami ìi\ ioti pruf. STeMcii 
YMte B « u l t i Salle ore 8 alle n . 

U d i n e - Via POSCOIIP, a - U d i n e 

Specialità tt FaWca i . BoQaio 

CAPONE ARTIFICIALE 
in mattonelle 

il più adatto per usi domestici 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo dì \.. 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso ^1. U o m a n o 
fuori porta Venezia (l'oscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

NOOTAIPEESAPOMPEFONEBRI 
a . B. BELOKAfl>0 

UdinOf lìa Caroar Uy e via Frafettora IO. 

LA nnova Impresa pompe fanebri oltre ohe lila 
•olite oax*x*ozze d i px- lcna , a e -
o o u d a e tex*asa o l a s s e ed ogni genere 
di forniture ìnereotl alle oaeJeairae, ponleda pure 

Una Garmia dì primissima classe 
ùil̂ rtdaM rotìenteucnte, con lotti I migliori rà-
qmiitì del IUSHO e dell' artê  chia*a da crtetallì, 
umita di rif»hì e pregeroU addobbi; od il ^t-
fODalflf per qresta, SST& proTTÌato di apaaiale 
vestiario, differente da quello delle altre clasai, 
ed armonissanta eolla bellena e rtecheuca della 
inddetta earroua dì gran Inaio. 

L'tmpr̂ aa, anebe tadip eadentemento dal tra-
aporto, manita, oom' è, dei Deoouarì pEtramenti 
ed arredi, prorrede all' addobbo della atanzâ  
eiezione del catafalco, ed a tatti i aarvizi relativi 
alla mesta ctreoelansa. 

Trovaai provviata di nn gruide aasortimaato 
di corone artifloiali, come pjre^di corone di flori 
freachi, e«. 

L>IUPBESA. 

PICO & ZAVAGNA 
17 D I N E 

Ville della S t u i a i u — (Talefoiu N . 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carboni? dulce — Cnrbone fossile — 
Coka — Antracite -- Legna rl.i ardore. 

UrOcio rorinione tiu^sc di trasporto 
raccomandatu dalla Camera di Cotamercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gloichenberg • Johanoisbrunnen >. 

S!Brunitore istantaneo^ 
4^ por pulirò iitiiuturieiiiiionUì (jtia- hH 
S iuoqnc. metallo, oro, aigtnto, p»c- ^ 

.4^ fnng, bronzo, ottoie ecc Vendesi p 
*^ al prezzo di f̂ entosimi ?<• pre.<iflO g 
S l'Uriìcio Annnuzi d«l Gioraale il S.* 
C FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

p;^ tura nani. 0. ^ 

^Brunitore istantaneo,u 

Ì
ERNICE 

ISTANTANEA 
Sema bisogao d'operai e con tutta 

facilita .si può lucidale il proprio uio-
big'io. — Vendesi pre.iso l'.\mmi-
aiatrazione del < Friuli * al prezzo 
dì Cent. 80 la Bottiglia. 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d'af­
f i t t a r e » Fuori porta Uemona N. 7 ?i 
è un piccolo appartamento interno d'af­
fittare. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

35 m&r 
93.60 
93.70 
94.— 

M S •• 

2 9 1 . -
486.— 
491 .— 
4 0 0 . -
4 4 0 . -
B05.— 
102. 

817.-
115 
.20. 
33 50 

1800.— 
338. 

70. 
6 7 0 . -
600. 

104.80 
129.50 
36.50 

214.'ì, 
107 — 
30.35 

26 mar 
93.60 
93.60 
93.'/. 

T.nilensa debole 

69.'/ 

so;.— 
2W.— 
486.— 
491.— 
400.— 
4 4 0 . -
605.— 
lOJ.— 

8 4 6 -
115 -
12).-
3.S.50 

13U'l.— 
238.— 

70.— 
6«7.— 
605 -

104.90 
129 60 
26 64 

314.»,', 
107.— 
20 97 

69.15 

CON A CAPO 
il comm. Car lo t a g l i o n e , medico 
di S. M. il Re, ed i pignori comm. LiUlg^i 
Chier ic i , cavalier prof. Rl4M;ardo 
T e t i , cavalier prof. P . V. Donat i , 
cav. dott. Cacc ia iap i , cav. prof. G, 
M a g n a n i , cav. ilott.G. Ouiirico, io 
congrega, tutti di [ioina, f?d in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
U'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, lienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumati.?mi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque form.i 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso scientifico in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Raddo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
arm acie. 

ANTONIO ANGELI, geranio reaponisbila. 

CAFFÈ MALTO OEIPP 
il migliore, il più 
più sano fra tutti 

naturale, ii 
i surrogati 

(li caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Ingrandimenti artistici 

GBATIS 
Cbiunqno nello 

sî aziodi ISgiorui 
dalla comparsa di 
qaeitoanauncioci 
spedirà una lua fotografia o gaoUa di un 
membro di ana famÌKl'̂  ô  amico vivo o 
morto, rìcererà a s s o l u t a m e n t e 
O r C A . T I S e f f a n o o col ritorno 
dulìa fotografia intatta, uà inĝ raodimeato 
rasBO igliaativàìmo al naturala che forma 
un qaa'Jro, 42 par -'-6, di valore iodiicu-
tibite. Ciò facciamo oads fsr meglio cono-
scerd i nostri magnifici ìngrandimaatr cho 
BpediauiQ montati sopra elegantiaaimo 
Pasia-Partout filettato oro. 

N". B . Unire lira 5.75 che rappreien-
tano U pura speaa dal Paaiie-Partoat, im> 
ballaggiOf ipsdiziona e reclame. 

Oniona Artistica Raffaello 
Geo ora. 

i Tord-Tripe • 
M infallibile di9truit:irn dei TOPI, ^ 
^ SORCI, TALHE. — Baccomandiui ^ 

• 
\ 

iorallibite diatruttirn dei TOPI, 
SURCI, TALPE. — Raccomĵ ndaai 
perchè non pericoloso per gli ani-
mHh duiuestici couie là paam ba-
desfì e uliri prepardù, Veudesi a 
Lire I ni p:)cco presso l'Ufllcìo 
AoDua2Ì del KÌoruaio * li î n'ulì >. 

IN RESIUTTA 
FABBR1G4DICEMEHTIE CàLGE M O L I C i 

E 01 PORTLAND NATURALE 
DELLA DITTA 

BAIIKABA. P E t t l S S D T T I 
PBEMLATA 

nella Efpo^zioni iaternazionali di Viaana nel 
1873 e di Berliao nel 183 >, in qafUa naaìDnalo 
ÌQ Milano nel 1S81 e proriaciale ia Udina nel 
1831, e dal R. Istituto Veaeio d! Soionze Lattore 
ed Arti nel 2S maggio 1893. 

! prodotti di queata Fabbrica furono 
con meravigliosa efacacia adoperati nella 
costruzione di acquedotti di grande lui' 
portanza, come quello di Montereale Col­
lina, Arapez'o, Epomonzo, Venzone, Ge-
mooa ed altri; dei ponti grandiosi ani 
Fella di Amaro, Moggio, Peraria e sul 
Bui e sul Degano; di opere mnrarie lungo 
la ferrovìa pontebbaoa ed il canale del 
Ledra e della Diga di Piato Catnioo. 

Gertiflcati di lode di ingegneri ed im­
presari fanno fede di tutio ciò. 

Per qualità superiore ed uniforme e 
per i prezzi, questi prodotti sfidano qual­
siasi concorrenza. 

Siguore! 
1 vostri ncci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte ia sun clientela, 

chfì tiene un graudj .ìepoiito di :5eiueiiti 
da prato, coma trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi cho non teme concorrenza. 
Qdiue, via del Teatri n. 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

Vsraarricciatrlce 
ìnBUferaòile 

( le i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnaado prima i 
capelli colla Riccio, 
ìitta., ed arriceiandoli 
poi cogli apponiti a r . 
rìcciatori speciali ÌD-
clii8i cella 9ua neatoia 
si ottieofl ana perfetta e roba i ta arrlcciatora 
eleganic e ael più breve tempo pou ib i l e , ma n -
teueudoli iatatti per mol to tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garansia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante «atnocio eoa aa-
naaiì dne arricciatori speciali ed istntzione rela­
tiva: trovali vendibile in Udina presso l'Ammi­
nistrazione del Qiom'ale 11 Friuli, a X^. 2 , S O . 

OBAEIO DEUA TEAMVIA A 7AP0EE 
DDL^E-SAiV DANIELE 

Partenze Arrivi 
oA tmme A 8. iuHni.1 

li. A. aia 9.Ó5 
B. A. 11.10 12.Ó,S 
R. A. 14.3S lfi23 
R. A. 17,30 19.13 

Partenze Arriei 
OA a. EAXIKLa A DDCa 

73f) R.A. 8.55 
11.— a T. 12.20 
13.40 R.A, 16.20 
17,16 8. T. 18.8S 



IL F R I U L I 

Te inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusi'raraente press» l'Ararainistrazifme del Siomale in.Udine 

ORARIO FtsnnnviARio' 
Parisrura Arrivi 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA CÒNStóftYAZlOINE E SVILUPPO 

DEI C « f f l l E DELLA BARBA 

1 u mma A TXNKIA 
iM. 3— 6.ÌS5 
' 0 . ,450 810 
'M.*'7.03 10,14 
'D. 11.55 U,15 

0. 13.20 18.30 
0. 17.50 22.45 

,'D. 20.18 23.06 
(•) Qaoito treno si tata» i Pori 
(*') P«rla li PofdBBod». 

Birtgme ArrtH 

D. 5.06 7.46 
0. B.2IÌ 10.1S 
0. lOM I6JM 
D. 14.90 ism M. 13.15 asM 
p.*«n.si 21.40 
0 . 22.2^ 2.SS' 

Una chioma folta e 
flaente è degna corona 
della beileeza. 

M barba ed i capelli 
agginogODO all'uomo a-
spetiu di bellezza, di 
forza e dì senno 

1 
1 

DÀ tmtxi A FOHnSBA ni powinltaà 
0. 6.66 8.— 0. e.30 9,36 
D. 7.56 9.65 D. 9.29., 114» 
0. 10.40 18.44 0, 14.39 17.08 
D. 17.06 19.09 0. 18.B6 19.40 
0. 17.SS 20.60 D. 1837 2n.85> 

D i tmni» A roBTOaB, DA ronosB.! A tenni 
0. 7.57 9.57 M. a.52 . 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 15.37 
0. 17.26 19.38 M. 17.14 19.87 
Coincidenze 

allo ora 10, 
ore I81I6, 

— D» Portogfoira por, VewJI» 
12 e 19.62. Da Yotasla anlyo die 

l i ' a e q n a d i C h i n i n a ' d i Anà;ela M l é o n e e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente compoalo di so.'itanze tonico regetali. É d'inesti-

[niabile iKintà, Non cambia il'colore, dei espelli e della barb& e ne impedisce la'cattdtaprenwtora.''Essa hi dato risnltàtì iminedikfi e .loddisfaceuliasimi anehe quando la 1 

fcaduta giornaliera dei capelli era fortissimi. 15 voi a mldri di fimiglia, usate deU'i««qa«: d i C i i l i i lo» d i À m r e t ó Wfjione e C pef vostri figli durante l'ado-j 

jlescenja, e fatene sempre continuare l'uso, e loro assicoirerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti color.) ahi himio i capelli sani' è'Itobulti dbvr'aiMeW'par!) uiare ' ' l 'ài '^k» d i C h i n i n a d i ' A.iicela Mlgoae ' e ' C e cosi eviterete il pericoio dilla | 

Svenlualé'cadBtB d!''éà3itb''"dijtéderit imbiancbire. ' 

Si vende in fiile (Uaconj da iir«ì S e t . a o , ed in bottiglie da litro a l ' i re 8.51» la bottiglia. — Per le 8padizioni|per pacco > postale ' aggiungere e c n t . - S O ; 

A Udine dai signori: Masòo EoHcochincagliete, Fratelli Petroasi parruccbieri, Minisini Francesco droghiere e Fabria Angelo farmacista. — A Màniago da Bo-

! raoga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamaì Giuseppe negoziante. — A SpilimbérgT da Orlandi Eiigefiìò-e"iÌ8Ì Fratelli Larise. - A Tolmenzo da Cbiossi farmacista 

A Gemona da Luigi Billiani, farmacista. 
» » • • • • • • 

FOOTE PEJO 
Meiaglie alle Esposlzioif di Milano, Fraioforle, Tfissie, Nizza, forino, Brescia ei Accaiemia Nazione il Parigi e Yleia 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Perruginosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, lajrigeneratriceldel 
- Ti-.-j 1 - . c = „. j — . . . : i . - - . ^ji^am Sangue. L'unica per la cura ferrugino.saa» domicilio.;- U;J,IÌÌIÌJÌ.II , .' v^fw^"^ 
Chiedere .sempre A«;^»8J * ' | l f i f l i | / .4 i lTIC.4 PO.^fTE P E J O , (non solameate .ICftU * l»lEarlÌ^ onde non'restare 

ingannati con l'Acqua del Fontani'n6;(d^i'b§n .|riste meitfói'iii") che ora smercia la Ditta Borghetti, aiotto il fiil^o fl®™P t** iù qhe ora smercia la Ditta Borghetti, 
L'o°nte~Com'unale"d7l'ej(r(che"'"nou"esiste). £.'(Ì^i|^„deirVn(ica F o n t e P e j » si_può averejn^jutte^jlejirmacie del Regno, 
ai depositi annunciati, o alla Direzione (J " ' ' . - — . -. - .-. <»«.« ,-a^s». della F o u t e i n ISreiicia 'Via l»a!aK«o Weéchio S O » « i l ^ ^ 

La Direzione CHIOGNA-MORESCHINL 

DA 0A9AB8A A BPIUIIB. 
0. 9.80 lO.lS . 

DA BPtLniaA 
0. 7.58 8Sr 

M 14.45 16(39 M. 1310 13.55 
0. 19.1» 20.,- 0 . I7.-6 W.36 ( 

DA xmsK A 0{Vn>AlJi DA Q v n u u , A voqa 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7ir. M. 9,10 9.41 M. 9SS I02fr 
M, 11,80 12.01 M. 12.29 13.— 
0 . 16.40 16.07 0 . 16J49. , 171*. 
M. 19.41 M18 0. wan , 2 0 . » 
DA ODIHl A T R O S n ZUA TBIEan 

M. 2.65 7.30 0 . 8.28 1J,07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 13.86 
H.. 16.42 19.36 . t'l?:S ' « 0. 17 30 20,47 t'l?:S ' « 

OEAEIODftLi. f EAMVIA A 7AE0BS ' 
EDIKErSAiV DANIELE,! 

Partenze Arripì 

DA UDIHK A 8. DAMQBUB 
B. A. 8.15 9,66 
E. A. 11.10 13.66 
B. A. 14.35 1623 
R, A, 17,30 19.13 

Parlem» 1 Jrriei 
DA ». DAitnu A VomÉ 

7,20 B. A. SSSl 
I I . - a. T. 12,20 
13.40 a. A. 16.20, 
17.18 8. T. 18.88' 

iSìgnore I 
1 vostri 1 iccì non si soioglierando più 

neauche coi forti caluri dell' estate so 
farete uso costante della 

RieeìoliM 
VeraarriceiaWcB 

insuperabile 
( l e i c a p e l l i 
i preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze. 

Bagaatido prima ì 

hnoy ed arricciaaaou 
poi cògli appositi ar-
Iritieiattìn speziali' in-
ciati Qelift'ana scatola 
ài ottiaQe eoa perfetta e robatita anicoiatnm 
èl^Qte e nel più brare tempo. pî aiibiiCi: man­
tenendoli ictatti pet laolto t«mpo. . 
' ' LUmmenso successo ottenuto^ 
; . è. una garanzia del suo effetto. 

Ogól bottiglia è ìa elegaot« aalaooio con an*' 
•aasì da« arriceìatorì speciali ed ìstmzioiia'nla-
tiva: trovasi -reodibile ia UdiUie p;»asQ L'Amml̂  
siatrazioDe del Giornale U Friuli, a Xd> ! 3 ^ 0 a 

I 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabilimento Cassarini 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'qpustìolo dei guarditi. 

i=CJ 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerìe Marco 

BardusGO trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafìa delle dimensioni di 60 
jier 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa.. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqila della Corona 
preparato dalla preadata Fisfoiaerìa 

Aivroniio iiO!vcìEei& 
VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POlENTi RIStOlÀTO'E^l' 
dei capelli e della iiarlia 

Questa nuova prep&t'aiions, non essend? nna delle solile' tintore, possiede tutto 
le facolu» di ridonare ai cipslU ed alla barh^ji j^gjifiniiiivo e naturale colore. 

Basa e la plA r a p i d a t l i i t a r » progrs»a\wìi cb'é st coiiòs'ca, póiobS 
a e n z a l u ^ e e b l a r e uffatta la pelle e la bUnijbem, in pochisiimi,giori)i fa ot­
tenere ai capelli ed alla bafbj un e a ^ t a g n o e? * é r » >e^"f«ì»li La, pM firjf»-
rlUilii-alle,.aitre.perché.eompostadi^ostanie vegetali, e perchè là più economica 
non costando soltanto che : 

U r e D U E l a b o t t i g l i a 

frotói.venìiibiie presso FOfficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettara N. 6. 

"̂ OKiO i,ùp 

F ò s f d p o j e g l i c e r i u a perfettamente com­
binati cui ferro e calce rendono la, 

il più potente, pronlo ed-efflóacé ' w ttitti, i, 
preparati ferrugino?!. e, oglo3re!,,È',dà,i Ufi^ifì 
attamente appressata, e-preserIllai in.casiidia 
A n e m i e , € ioroBl , • Diépepaija^ Steni^' 
fo la , Racl l f t ts i i i t t i .Còknai i iz tònI 'e de­
bolezze-in generale, 

CoBcssÉBaria • esclieiTa le f t Teilte' %W& 
THE INTEBfH'ftTiqN'Al, 

Viale P. Romana; 64 M t i c n i o . La' quale spS^ 
„_„„.„_ disce dietro rimessa anuoipBta.daoia-pi{l'flaconi 

flwspliona Chem. Co, - HEW-YORK (oontagoocié) al prezzo di L. 3 oad. franchi di 
!|iortu Urti R»guo. Trovaci., para nellss principali i'armaoie. 

In U d i n e pressoJla|Farmacia C o m e l l i . 

GUARIRE 
R S T M f A l MfffST!? ' •*"" " P P a r e n ^ e m e n i e dovrebbe essere o scopo di ognijitt, 
tvBUiuAUulGill 1 Ili malato ; ma invece moltissimi sono coloro che àfTelti da malatii?, 
segreta (Bleneorragie in genere) non guardano ohe a far scomparire al più presto l'apparenza 

_ .^^ _ _ _ _ _ , , , del male choi li.-tormeiita,. apziohèjidisju;ugg|«re per sempre è radicalmente là e a n a à ehe' l'ha 
prodotto ; e per ciò fare adoperano astringenti danub-sìsiimi a" sSft ì lè 'proìi ' r i '4 ed a quella della p r o l e n a s c i t u r i . Ciò suc­
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'eaistenia delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad,)va, e della 
l a j x i o n e R o v e d a che costa l i r e », . . . . . . , . ; , 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadùe aiinni di successo incontestato, per le sue continue e perfette'gnànglòni'degU 
scoli sì recenti che cronici, sono, cime lo attesta il ralente dottor'BekxàìHl di Pisaj l'unico e.vero rimedio che UDicamente all'aéqna-
sedaliva guariscano r a d i c a l m e n t e delle predette malattie (Blennorragio, catarri uretrali, e restripgimentì d'orina). I S P B « i » I » * B B 
B E H Ì B I.A Ml».liAl"rii4. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 allo 3 pom.Cpniiilti anche per corrispondenza. 

SI mifmà. 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano,, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lido, N. 2, possiede la f e d é l e e n i a s l s t r a l e r leeHla deUe- vere pillole dèi Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di l i r e 3 alla Farmacia .4,a«anlo l ' e n e a successore al ea l l ea i f i i — con Laboratorio chimiqo 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono fraoehi nelltegiwed-all'estOTO't'Uiia'seatol» pillole del Professore • t u l gì. P o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedafiva, celi'istruzione sul modo di usarne. ' "•-: 

RIVENDITORI: In Bdloe,,FaUris A-,-00814111 •F;,-.FlKppojd-GiÈi!lBoiij.»,ili.-/Biàsioli farmacia alla Siisna! .BtorliiiajC. Zanetti • 
e Ponioni farmacisti; T r l e n l e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano,- Zar«,!FafWiM!Ìfifc Androvic ; VrentOj Giapponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni ; S p a l a t r o , AIjinovie j V e n e a i n , Bòlner; I f i ume , G, ProdraoJ, Jackel ,F.j m i a o o ; F'abilimeuto^Ci Erbav-Via «ar-

' sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N i6; BooiaViÉÌ Pietri; N . ^ , 
e in tutte; le ;priucipali Farmacie del Regno. 

U dine 1895 — Tip. Marco Bardosso 


